Data Seduta:  29/11/2004

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: A SEGUITO DELLA RIUNIONE TENUTASI QUESTA MATTINA AD OPERA DEL COLLEGIO COSTRUTTORI SUL TEMA DEI FINANZIAMENTI ALLA METROTRAMVIA.                       

(PRESENTA ODG)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(LEGGE ODG)

Grazie signor Presidente. Oggi si è tenuta una riunione a cui hanno partecipato esponenti di questa amministrazione; una riunione organizzata dal collegio dei costruttori edili ed imprenditori affini della Provincia di Bologna, in cui si è, da parte di questa categoria, sollecitato un dialogo, un incontro tra l'amministrazione e le forze politiche di maggioranza, con le forze politiche di minoranza, al fine di addivenire ad un percorso che concretamente riesca ad evitare che i finanziamenti che furono ottenuti dalla Giunta precedente siano in una qualche maniera mantenuti a favore della nostra città, affinché vengano realizzate le infrastrutture per la mobilità pubblica.

Devo dire che la risposta che abbiamo sentito in diretta, nella sala, non è stata molto confortante, da parte ovviamente degli esponenti dell'amministrazione. Del resto, chi ha le chiavi della sala riunioni che può decidere chi nella sala riunioni può o non può entrare, chi può o non può partecipare alla discussione. Devo dire che, nonostante questo, le forze di minoranza, quantomeno Forza Italia, hanno il senso del dovere e della responsabilità; e non si sottrarranno sicuramente a compiere il loro dovere, che è quello di lavorare per l'interesse della città.

E l'interesse primario della città è che le infrastrutture sulla pubblica mobilità vengano realizzate e quindi che arrivino qua i finanziamenti. Di sicuro non è confortante leggere sui giornali che c'è chi la butta in politica, soprattutto prefigurando di avere dall'altra parte persone - mi si perdoni - con l'anello al naso e con la sveglia al collo. Noi non abbiamo mai creduto a che dal Ministero si fossero presi degli impegni o quantomeno non abbiamo mai letto niente, nero su bianco, su questi famosi impegni da parte del Ministero. 

Diciamo comunque che se il Ministero, ammesso e non concesso, possa anche avere preso degli impegni sul metro', quello di cui stiamo parlando non è un metro'. Quindi, ammesso e non concesso che qualcuno abbia detto "i soldi per un metro' ci sono", questo non è metro', è altra cosa, quindi è fatica che ci siano soldi per altra cosa. 

Ora, noi non abbiamo la pretesa di aver pensato al migliore dei metro' possibili. Diciamo però che i finanziamenti non sono su un'idea ma sono su un progetto; e solo esclusivamente quel progetto, che ha sollecitato il finanziamento. Ora, se si vogliono mantenere quei finanziamenti, occorrerà presentare un progetto che non dico sia uguale ma sia quantomeno similare. E siccome stiamo parlando di un  progetto che recita metro', quantomeno si presenti un metro' e non altra cosa. Non perché altra cosa sia peggiore ma perché altra cosa non ha niente a che vedere con dei finanziamenti che erano stati erogati su un progetto ben preciso, che era quello. 

Ora, voglio dire, a progetto finanziato di metro', si potrà proporre altro progetto, differente, cercando di stornare quei finanziamenti, però sempre metro' deve rimanere. Se è altra cosa, credo che ci sia ben poco da meravigliarsi, tutto sommato. Quello che differisce da un metro' da un altro, non è tanto che passi il concetto nella concezione di metro', non è che passi in una galleria o meno, quanto che sia su una sede propria o meno. Se non è in sede propria è altra cosa da un metro'. Pari dignità, per carità, ma non è un metro'.

Comunque, nella logica di collaborazione, presento un ordine del giorno, che è stato firmato pressoché da tutti gli esponenti della minoranza qua in aula; vi leggo, poi chiederò al Presidente di passare fotocopia a tutto il Consiglio, vi leggo solo gli ultimi due capoversi, giusto per capire lo spirito di questo ordine del giorno, che dice: "Affinché nell'interesse di Bologna non si perda neppure un euro di quei finanziamenti che erano stati ottenuti dalla Giunta Guazzaloca, affinché le questioni politiche e di schieramento non interferiscano strumentalmente sulla realtà dei fatti". Punto. 

A noi interessa che quei soldi arrivino qui; interessa che venga fatto un metro'. Punto. Che poi lo volete fare di sbieco, in qua, in là, non è un problema, ma che metro' sia; e non quello di adesso, che non è un metro', è un'altra cosa.
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	DOMANDA DI ATTUALITA: SULLA SITUAZIONE ATTUALE DELLA STRUTTURA DENOMINATA FERROTEL, QUANTE PERSONE RISULTANO LI RESIDENTI E SE ESISTA QUALCHE PROGETTO TESO ALLA SOLUZIONE DEL PROBLEMA 

(INSODDISFATTO -  INTERPELLANZA)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Questa domanda di attualità nasce dalla lettura di articoli da stampa, ma soprattutto nasce da un monitoraggio costante sul territorio, che mostra come la situazione sia assolutamente non più sopportabile, ora sono passati tanti mesi da quando ci era stato detto che qualche intervento veniva fatto, veniva fatto sulla struttura di via Casarini, quella denominata Ferrotel, e a questo punto noi domandiamo, domande che possono sembrare retoriche, nel senso che in realtà le cifre sono conosciute, ma a questo punto vogliamo sapere l'amministrazione se è a conoscenza di quante sono le persone che attualmente lì risiedono, tra regolari e non regolari, se esiste all'insegna di ciò che è realistico, un qualche progetto che in una qualche misura, magari concordato con ferrovie, concordato con le forze dell'ordine, insomma se esista un qualche progetto teso alla soluzione di questo problema, e comunque vista la attuale condizione se esistano, sono state predisposte un qualche tipo di intervento per cercare di superare la stagione fredda, perché tutto sommato fino ad oggi ci si è arrivati con aiuto di una stagione che fino a qualche giorno fa, se non qualche settimana, ci ha aiutato moltissimo, adesso comincia il freddo, quello vero e la situazione in loco non è delle più rosee. Allora per sapere se comunque in questa fase di emergenza esiste un qualcosa di approntato che si sta concretamente facendo. E quando dico concretamente, qui mi rifaccio un attimo all'intervento sulla casa che ho sentito testé dal collega, bello, bellissimo che la Regione abbia detto io metto trenta milioni di euro, una cifra grande che riempie la bocca, ma quando poi andiamo a tradurre su scala regionale trenta milioni di euro, significa nella migliore delle ipotesi, senza calcolare i costi dei terreni che possono essere pubblici, e stando attorno ai 70 metri quadri, significa realizzare meno di 450 alloggi, su scala regionale, attenzione. Il che significa che è una goccia nel mare se le cifre... Allora, questo che cosa significa? Che dobbiamo dire di no? Per carità. Piuttosto che niente è meglio piuttosto. Però, o si trovano delle soluzioni, si imboccano dei progetti che coinvolgano le imprese, che coinvolgano i privati eccetera, oppure è come cercare di vuotare il mare con un cucchiaino. Perché, nella peggiore delle ipotesi, se si vuole costruire una certa tipologia di unità abitative, siamo tra i 200 e i 250 appartamenti. Se vogliamo fare un altro tipo di tipologia abitativa, siamo, se ci va grassissima, attorno ai 450 alloggi. Attenzione, che è poi un'arma a doppio taglio, in questo caso, perché l'argomento è afferente per esempio a quello che accade al Ferrotel; perché il collega sa meglio di me che poi una costruzione di una certa tipologia di alloggi, al massimo risparmio, ha dei riflessi, leggi case Andreatta, che sono micidiali sul piano sociale. Perché poi, comunque, gli alloggi vanno costruiti seguendo dei criteri che siano concreti: alloggi solidi e che diano una certa risposta anche sul piano abitativo. Se no sono degli alloggi finti, i famosi alloggi di Paperopoli. Perché non se ne esce. 

Allora, questo che cosa vuol dire? Vuol dire che comunque anche la Regione, così come la Provincia, così come il Comune, non possono fare solo affidamento sul loro intervento, perché tutto deve essere pubblico; devono cercare di attivare tutta una serie di meccanismi, che vedono coinvolti, probabilmente anche sul Ferrotel, anche i privati e insieme mettere in moto delle sinergie che diano delle risposte concrete. Se no ritorniamo, ci ricordiamo tutti di quest'estate, ritorniamo ai condizionatori, no? Che sembrava chissà che cosa, poi alla fine erano venti condizionatori. Che, per carità, ripeto, piuttosto che niente meglio piuttosto. Però alla fine ritorniamo sempre, quando scendiamo dal virtuale al reale, a cifre che sono ridicole e che, delle due, creano ancora maggiori tensioni.

Perché poi, su scala regionale, forse 450 nuclei familiari ottengono una risposta, poi, dopo, però, rimangono altrettanto fuori dall'uscio. Così come poi capita, e ne sa qualcosa perché gli ho passato l'incartamento, che nuclei familiari con nove persone si vedono offrire degli alloggi da 50 metri quadri, in nove. 

Allora non prendiamoci in giro. Su questi argomenti tutti abbiamo voglia di collaborare. Collaboriamo veramente; non sparando solo delle cifre ma collegandoli a quelli del reale. Perché se no l'immaginario collettivo dice: sorbole, 30 milioni di euro, abbiamo risolto il problema. No. Ma il messaggio culturale alla fine diventa quello. 

Così come il messaggio culturale sul Ferrotel; che abbiamo detto risolviamo il problema e il problema è assolutamente molto lontano dall'essere risolto. Ho finito. Aspetto.
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Signor Vicesindaco, lei sa che ho una grande stima di lei, però la risposta non è esaustiva. Io posso dire solo una cosa. Non guardi in casa nostra, per chi rema contro; noi abbiamo tutto l'interesse a che la soluzione venga approntata e portata avanti. Tenga presente che Pierino, la terza volta che gridava al lupo al lupo, ha dovuto constatare che ormai non ci credeva più nessuno.

Allora, se lei pensa veramente che qualcuno remi contro, e lei ha prefigurato dei gesti che rientrano in gesti criminali, fuorilegge, perché qui si parla di asportazioni, si parla di appropriazione indebita eccetera, a questo punto che scattino le denunce, che il Comune si costituisca parte civile nei confronti di chi compie questi gesti e impedisce al Comune di portare avanti i propri progetti. 

Tenga presente che noi le cose le impariamo tramite stampa; perché lei crederà, spero, che non è che abbiamo altre notizie. E non ci scandalizziamo per questo, per carità. Quindi, se ci sono delle fughe di notizie, così, guardi dentro casa sua che cosa succede; e se qualcuno rema contro, a questo punto lei ha prefigurato un quadro gravissimo, dove qualcuno rema contro non politicamente ma proprio con dei gesti che sono fuorilegge, con dei gesti criminali, non voglio usare iperboli ma è un dato di fatto, a questo punto che il Comune si costituisca e denunci, poi chi meglio di lei può saperlo, considerando le sua professione, si costituisca contro chi opera concretamente contro una qualche soluzione.

In questo caso si parlava solo di dargli un minimo di riscaldamento durante l'anno. Soprattutto per i bambini. Quello che lei mi prefigura è un quadro avvilente ma fonte di timore; senza volere caricare di chissà quali cose. Perché qualcuno, a nome di non so quali interessi, fa stare male bambini eccetera. Questo è assolutamente inammissibile; a prescindere da altri percorsi sulla struttura, mica struttura, che è un altro discorso. 

A questo punto io la invito, francamente, dopo quello che lei ha detto, a far sì che il Comune denunci, magari contro ignoti, ma che si aprano le indagini, a seguito di una denuncia, in merito a chi compie questi gesti. Perché questo è inammissibile. Quindi mi dichiaro non soddisfatto, ovviamente, e andremo in Commissione, perché si trasforma in interpellanza.
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Grazie signor Presidente. C'è una cosa che non riesco a capire, premettendo che voteremo a favore di questa delibera, però c'è una cosa che non riesco a capire. Cioè noi votiamo una delibera che presuppone l'appoggio e il finanziamento di un progetto, eccetera. Poi nella stessa delibera mettiamo le mani avanti e diciamo: "pian barbir, che io poi lo faccio ammesso che". Non è che corriamo il rischio da un punto di vista amministrativo, da un punto di vista del messaggio di costruire un percorso che è un boomerang, cioè di suscitare delle aspettative e poi dopo di vederle disattese. Non ho capito perché questa delibera la votiamo, quindi non è in contestazione il principio, il progetto, però noi votiamo una delibera quando ancora non abbiamo la certezza di avere i fondi affinché questa delibera diventi realtà, concretezza. Mi pare, devo dire, un po' strano come procedimento da un punto di vista amministrativo, e allora siccome forse leggo male io, forse io mi sbaglio, mi piacerebbe avere un chiarimento, nel senso che se il chiarimento non c'è, mi trovo costretto a modificare un atteggiamento che è di voto favorevole in un voto di astensione, nel senso che il progetto ci va benissimo, che venga finanziato ci va benissimo, rimaniamo perplessi davanti a una delibera consiliare che dice: io faccio questo, questo e quest'altro, faccio questi spostamenti, eccetera, poi sempre nel deliberato dico però tutto questo è subordinato alla conclusione delle procedure necessarie eccetera. Mi pare un po' strano. Cioè un impegno, una dichiarazione ufficiale in aula consiliare, subordinata a un qualcosa. Domanda, che non vuole apparire ingenua: non poteva magari essere che prima avevamo la certezza di questo finanziamento da parte della Fondazione CARISBO e poi facevamo la delibera? Perché in questo caso noi stiamo scrivendo che non abbiamo la certezza che questo contributo ci sarà e quindi se potremo accertare le entrate giusto appunto relative a questa cosa. Poi, oltretutto, nell'ultimo capoverso, nonostante questa incertezza, noi dichiariamo, io chiedo aiuto ai Consiglieri più esperti di me, noi chiediamo in questa delibera di votare anche l'immediata esecutività. Quindi noi chiediamo un'immediata esecutività nonostante noi qui abbiamo scritto che comunque sarà, diventerà concreto questo percorso solo dopo che. Scusatemi, ci leggo una qualche incongruenza, da un punto di vista proprio di un chiaro percorso amministrativo. Chiarisco, onde evitare qualunque tipo di polemica, che sul progetto siamo d'accordissimo, sul fatto che venga fatta questa iniziativa siamo d'accordissimo, ne facciamo proprio una questione amministrativa, di percorso lineare. Qui devo dire non leggo un percorso lineare. Non sul progetto, che va benissimo; però chiedo quindi, onde evitare di dare un messaggio virtuale che poi non si trasformi in reale. Non per colpa di nessuno, per carità, però perché infognarsi in un messaggio che può suscitare aspettative salvo poi dire: ah, fondazione CARISBO, brutta e cattiva, ha fatto marcia indietro, quindi ho scherzato? Punto di domanda. Domanda: chi ce lo fa fare? Se non ho, pur ribadendo l'assoluta... sono assolutamente d'accordo, sul contenuto e nel merito, se non avrò una spiegazione plausibile, mio malgrado ci sarà un'espressione da parte di Forza Italia di astensione. Ovviamente non ce la sentiamo di votare contro a questa cosa qui, però la delibera così come è costruita, perdonatemi, fa un po' fatica ad avere un nostro voto favorevole, perché da un punto di vista amministrativo non la capiamo così come è costruita.
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(PER DICHIARAZIONE DI VOTO)

Per dichiarazione di voto. Ripeto, non si può essere contrari a un progetto che parla di bambini e di un servizio offerto ai bambini. Rimangono le nostre perplessità nel senso di mettere giù in delibera basandosi su una promessa, per carità, tra gentiluomini, però siamo abituati che le promesse oggi si fanno... Era stato promesso anche alla città che venivano spesi 50.000 euro in via Casarin, al Ferrotel: non mi risulta che sia stato fatto. 

Dico che se eravamo certi di questa promessa bastava aggiungere un capoverso dove scrivevamo, non c'erano problemi, "nel caso che Fondazione CARISBO non dovesse mantenere la promessa, questa amministrazione garantirà con una ulteriore variazione di bilancio il finanziamento in essere"; o qualcosa di questo genere qua. Detto questo, ovviamente ribadisco, proprio perché siamo sensibili all'argomento sui bambini eccetera, la nostra posizione di astensione, che è meramente tecnica, lessicale e amministrativa. Grazie.

	Data ultima modifica:


	Utente ultima modifica:




	  [image: image5.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 30/12/2004


Data Seduta:  29/11/2004

Argomento:


	N. 287 DELL'O.D.G. - PG.N. 234634/2004: RATIFICA DEL TERZO ACCORDO DI PROGRAMMA 

SULLA QUALITA' DELL'ARIA SOTTOSCRITTO IL 28/09/2004 ED APPROVAZIONE DEL PIANO 

STRAORDINARIO PER LA QUALITA' DELL'ARIA E LA MOBILITA' SOSTENIBILE A BOLOGNA 
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	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Anche perché qui stiamo parlando di un argomento che dovrebbe essere fonte di grossissima sensibilità da parte di chi, su questo argomento, ha, non voglio dire strumentalmente ma nei fatti, cavalcato una serie di comitati e ci ha - come dire - organizzato buona parte della propria campagna elettorale. Rimango stupito, ripeto, dell'apparente atteggiamento di una maggioranza che non pare, all'atto dei fatti, essere molto interessata all'argomento che è stato con dovizia di argomentazioni presentato dall'assessore Zamboni. 

Ora, l'argomento dice: iniziative di mobilità sostenibile e di contenimento delle emissioni da sorgenti fisse attivate a seguito degli accordi di programma; e parla del piano straordinario per la qualità dell'aria e la mobilità sostenibile. Io non so da dove viene fuori questo lavoro. So che in questo lavoro, per esempio, manca totalmente qualunque tipo di accenno all'uso e all'utilizzo del verde. Non se ne ha traccia. Non c'è scritto, per esempio, che il verde è utile, utilissimo, per cercare di migliorare la qualità dell'aria. Non c'è scritto. 

Non c'è scritto assolutamente niente. Su questo lavoro qui, per esempio, sembra quasi che la qualità dell'aria sia determinata solo ed esclusivamente dalla mobilità. Questo perché c'è un passaggio in cui si dice "avvio campagna operazione calore pulito, che ha previsto tra le altre cose una vasta campagna informativa mediante opuscolo illustrativo in merito alla manutenzione e verifica del rendimento delle caldaie". Ora, credo che sia consapevolezza di tutti che a Bologna ci sono circa 800 condomini che vanno ancora a gasolio; qua non c'è un accenno sul tema. Non c'è scritto "campagna di sensibilizzazione per riconvertire le caldaie da gasolio a metano e magari non sono previsti degli incentivi che possono produrre significativi risultati sul tema". Non c'è scritto niente. 

Allora noi ci domandiamo chi è che ha fatto questo lavoro, chi è che ha scritto queste cose; perché la qualità dell'aria è determinata, per esempio, anche dal comparto industriale. Comparto industriale, qui non c'è scritto assolutamente niente. E io sto leggendo il capitolo, perché è di mia pertinenza, che dice "Provincia di Bologna e Comuni dell'area metropolitana"; quindi io, chiaramente, mi riferisco alla mia zona. E non sono andato a leggermi... sarà interessatissimo e lo farò, mi leggerò anche quello delle altre Province; per il momento mi limito a controllare ciò che c'è scritto per quanto riguarda Bologna e Provincia. 

C'è scritto "conversione dei mezzi per il TPL e per l'erogazione dei servizi". Poi dice "l'azienda trasporti di Bologna dal '99 non mette più in servizio nuovi mezzi a gasolio, avendo optato per il metano e l'elettrico". Meno male. Ringraziamo per il riconoscimento. Dal 2003, circa 600.000 chilogrammi di gasolio sono stati sostituiti da 600.000 litri di metano. Bellissimo. Però fa parte del TPL anche una cosa chiamata Bologna/Porto Maggiore, la quale è stata in parte interrata ed è tuttora a gasolio. 

Ce lo vogliamo scrivere un capitoletto dove almeno si auspica che nei tempi più brevi possibile, diciamo, determinati da un reperimento delle risorse eccetera, quindi una formula che non pretenda il tutto domani, per carità, siamo perfettamente coscienti di cosa significa in termini di risorse l'elettrificazione della Bologna/Porto Maggiore, ma, visto che stiamo parlando della qualità dell'aria, possibile che un lavoro così ponderoso, che avviene sotto l'egida regionale, e la Bologna/Porto maggiore è FER, Ferrovia Emilia Romagna, possibile che non ci sia un accenno al fatto che in Bologna e Provincia un fattore inquinante sicuramente diseducativo, oltre che inquinante un bel po', è il fatto che esista una ferrovia come quella, che è ancora a gasolio? Non ce n'è traccia, non ce n'è notizia. 

Scriviamo che HERA ha acquistato nei primi mesi del 2004 250 nuovi mezzi alimentati a metano, elettrici ed alcuni a bio diesel. Ne siamo contenti. Però non scriviamo per esempio che potremmo, siamo gli azionisti di maggioranza relativa, chiedere ad HERA di iniziare, nell'ambito e nell'alveo di ciò che una società come quella può fare, un'opera di divulgazione ed incentivazione per la riconversione delle famose caldaie di cui prima... o magari per andare a portare il metano laddove non c'è. Perché non solo noi abbiamo 800 condomini a gasolio, in zone in cui comunque il metano arriva, ma abbiamo delle zone in cui il metano non arriva; e parliamo di Bologna e Provincia, non solo di Bologna, dove il metano letteralmente non arriva. 

Allora provare sempre - attenzione - con i piedi per terra, sempre... Presidente, io non è che voglio fare delle polemiche, è normale che non ci sia la Giunta, normalissimo? Chiedo.
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Errani in persona! Ora, la cosa che balza agli occhi su questo piano per la qualità dell'aria che ci viene presentato sono le lacune, sono le cose che mancano. Ciò che viene qui affermato, in alcuni casi lo considero velleitario, in altri casi lo considero inapplicabile nella realtà, però è difficile non essere d'accordo. E' difficile non essere d'accordo: sperimentazione del car pooling tra i dipendenti, cercando di facilitare l'incontro e la formazione di equipaggi. 

Poi noi sappiamo che, nella realtà, i dipendenti della stessa azienda abitano sparsi sul territorio, quindi è difficilissimo organizzare un car pooling. Soprattutto perché di solito capita, soprattutto per chi parte col car, deve diventare pooling, è da solo, quindi dopo un po' diventa pooling; e soprattutto quanto torna. Perché è bellissima quella cosa lì che dice: ci sono le targhe alterne, però se siete in tre sulla stessa macchina potete andare in giro. 

Allora, o si prefigura che chi abita nello stesso condominio, tutti e tre, devono andare nello stesso posto, oppure è durissimo da organizzare; perché se solo uno dice passo a prenderne due, mentre sta per andare a prenderne due è già in multa; quando poi li ha riportati a casa, mentre sta rientrando a casa sua, è ancora in multa. Voglio dire che in alcuni casi, magari, la cosa potrà essere applicabile, in altri casi in realtà non sta in piedi. 

Così come è bellissimo quel passaggio, lettera g), dove dice promozione del car sharing attraverso agevolazioni tariffarie per chi si iscrive al servizio, nessun costo d'entrata, sconto del 20 percento sulle tariffe orarie e chilometri. Allora, io invito direttamente il signor Sindaco no, perché ho notizia che non ha la patente, però qualche amico con la patente... Solo per curiosità, io invito proprio i colleghi della maggioranza, perché a volte si parla di cose... toglietevi la curiosità. Facendo finta di chiamarvi Rossi Anselmo, telefonate ad Atc e ditegli che volete aderire al progetto car sharing; e poi parliamo dei costi. 

Roba da miliardari. Forse miliardi no, però poco ci manca. Cioè il car sharing è una cosa di un costoso enorme per chi ci si avvicina. Questo per dire che a volte si mettono in moto delle formule che da un punto di vista lessicale appaiono affascinanti, da un punto di vista del teorico, del virtuale, altrettanto; ma poi, quando si va sul pratico, ci si accorge che rimangono formule per pochi eletti. Proprio perché hanno dei costi di accesso e di utilizzo che sono assolutamente inavvicinabili per la maggioranza delle persone. 

Notiamo una cosa simpatica; ovvero sia che si vuole spingere sul rendere la rete filo tranviaria sempre più estesa, il che ovviamente è positivo, e soprattutto dà un segnale esatto e contrario a quanto fu impostato agli inizi degli anni '90, fine anni '80, inizi anni '90, in cui si cominciò a smantellare la rete filo tranviaria cittadina. Riorganizzazione di sistemi della logistica urbana è un po' oscuro, però qualcosa accadrà. Per quanto riguarda la ricucitura della rete delle piste ciclabili, possiamo solo essere favorevoli, la cosa importante è che non si facciano piste ciclabili laddove poi in realtà non vengono utilizzate. Tenendo presente che comunque Bologna non è una città di pianura e quindi a prescindere da qualche zona di pianura, è una città in cui si fa un po' fatica. Ovviamente le chiedo il raddoppio dei tempi. Per quanto riguarda...

______________________________________________________________ 

Assume la Presidenza il Presidente Consigliere Sofri

______________________________________________________________
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Attivazione... Leggiamo al punto 8, attivazione del sistema di controllo telematico degli accessi di alcune corsie preferenziali, ed implementazione del sistema del controllo della ZTL attraverso la graduale attivazione del progetto Sirio. Ora qui bisogna chiarirsi, che per quanto riguarda la qualità dell'aria, non è che basta accendere Sirio, bisogna anche chiedersi che cosa accade attorno a Sirio, cioè che cosa accadrà sui viali e che cosa accadrà nelle vie che portano verso il centro. Ora, io credo che niente debba essere lasciato di intentato per cercare di garantire il più possibile la qualità dell'aria. E allora, visto che qui si scrive "nessuno pretende il tutto subito", mi sarebbe piaciuto che in questo lavoro si parlasse della Bologna - Porto Maggiore come detto, degli 800 condomini che vanno ancora a gasolio, mi piacerebbe che fossero contenute indicazioni sulla volontà di dare incentivi per la riconversione del parco anche privato circolante, conversione della propria auto a GPL piuttosto che a metano, il veicolo elettrico è ancora là da venire. Per esempio in questo piano, signor Sindaco, non si parla del fatto che tantissime zone della nostra Provincia sono disservite dal trasporto pubblico, non ci arriva il TPL. Un taglio di cosiddetti rami che avviene da tantissimo tempo, che è avvenuto anche negli ultimi anni, intendiamoci, non è una cosa dell'oggi, è una cosa che avviene da tantissimo tempo, un arretramento del TPL che provoca l'arrivo in città di sempre maggior veicoli. Poi l'ultima domanda, l'ultimo argomento è questo: qualcuno mi dovrebbe spiegare perché i veicoli per trasporto persone immatricolate per trasporto pubblico all'interno di attività private, dovrebbero essere veicoli oggetto di deroga, cioè non riesco a capire perché a chi come attività va in giro in macchina, deve essere permesso di derogare da un regolamento che prevede che si applichino restrizioni a veicoli non a norma recente, euro 3, euro 4, non riesco a capire perché, perché se c'è qualcuno che non dovrebbe avere difficoltà nel programmare gli investimenti al fine di rinnovare il proprio parco, e chi ne fa la propria attività, quindi non riesco a capire il perché attività come queste, mentre capisco certe deroghe per i grandi parchi pubblici, perché oggettivamente la ricerca di risorse per i grandi pubblici è difficile, e comunque è ciclica, quindi non si può inseguire, non riesco a capire perché taxi o noleggio con conducente eccetera debbono essere senza, ab libitum, cioè in teoria leggendo qui anche uno che vada ancora con la benzina super vecchia maniera, questo non riesco francamente a capirlo, così come tutti quei veicoli che vengono in una qualche misura esentati e quindi gli viene concessa una deroga, veicoli che sono comunque a tutti gli effetti di privati. Allora un conto è una regola che dice che tu dai una deroga per esempio a un veicolo con la H perché le condizioni economiche di eccetera non gli possono permettere, allora è un altro discorso, si entra sulla soggettività, ma nella oggettività non riesco francamente a capire perché per esempio i veicoli adibiti al trasporto di prodotti deperibili possono essere inquinanti rispetto ad altri, questo francamente non lo capisco, che uno dica io emano una norma, poi con senso di realtà ti do X tempo per rinnovare il tuo parco, per metterti in ordine e via dicendo è un discorso, ma che io preveda delle deroghe senza specificare niente, quindi senza dire veicoli che non siano più vecchi di non so, 3 anni, non possiamo pretendere che uno cambi veicolo tutti gli anni, questo ci mancherebbe altro, però qui non si dà a nessuno, cioè in teoria uno che va in giro con un Lupetto, chi ha la mia età si ricorderà il Lupetto, quel camioncino che faceva più fumo che altro, uno che va in giro con quello è in regola perché trasporta frutta, questo permettetemi mi lascia assolutamente perplesso, così come veicoli al servizio di manifestazioni regolarmente autorizzati, eccetera eccetera, così come veicoli adibiti al trasporto di carburanti, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e al consumo. In teoria considerando che abbiamo il serbatoio, tutti siamo adibiti al trasporto carburante, però questa è una battuta, in realtà non capisco, cioè vedo una serie di deroghe che mi lasciano perplesso. O ci crediamo nella lotta contro l'inquinamento e quindi ci crediamo a un'azione per addivenire alla migliore qualità dell'aria, oppure ci crediamo meno e allora ci dimentichiamo una serie di argomenti e non li scriviamo e cominciamo con una serie di deroghe che a mio avviso sono un pochino esagerate per un motivo o per un altro e qui vedo troppe persone o troppe attività che hanno la deroga all'inquinamento, questo devo dire francamente mi lascia assolutamente perplesso. Ripeto, è chiaro che non si può proibire dall'oggi al domani, bisogna dare la possibilità di intervenire, però nello stesso tempo un minimo di regole bisognerebbe bene o male che ce l'abbiano quasi tutti e in questo lavoro questo non accade. Grazie.

	Data ultima modifica:


	Utente ultima modifica:




	  [image: image8.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 30/12/2004


Data Seduta:  29/11/2004

Argomento:


	N. 287 DELL'O.D.G. - PG.N. 234634/2004: RATIFICA DEL TERZO ACCORDO DI PROGRAMMA 

SULLA QUALITA' DELL'ARIA SOTTOSCRITTO IL 28/09/2004 ED APPROVAZIONE DEL PIANO 

STRAORDINARIO PER LA QUALITA' DELL'ARIA E LA MOBILITA' SOSTENIBILE A BOLOGNA 

CHE COSTITUISCE ALTRESI' ADOZIONE DI VARIANTE AL PGTU 2000.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Attivazione... Leggiamo al punto 8, attivazione del sistema di controllo telematico degli accessi di alcune corsie preferenziali, ed implementazione del sistema del controllo della ZTL attraverso la graduale attivazione del progetto Sirio. Ora qui bisogna chiarirsi, che per quanto riguarda la qualità dell'aria, non è che basta accendere Sirio, bisogna anche chiedersi che cosa accade attorno a Sirio, cioè che cosa accadrà sui viali e che cosa accadrà nelle vie che portano verso il centro. Ora, io credo che niente debba essere lasciato di intentato per cercare di garantire il più possibile la qualità dell'aria. E allora, visto che qui si scrive "nessuno pretende il tutto subito", mi sarebbe piaciuto che in questo lavoro si parlasse della Bologna - Porto Maggiore come detto, degli 800 condomini che vanno ancora a gasolio, mi piacerebbe che fossero contenute indicazioni sulla volontà di dare incentivi per la riconversione del parco anche privato circolante, conversione della propria auto a GPL piuttosto che a metano, il veicolo elettrico è ancora là da venire. Per esempio in questo piano, signor Sindaco, non si parla del fatto che tantissime zone della nostra Provincia sono disservite dal trasporto pubblico, non ci arriva il TPL. Un taglio di cosiddetti rami che avviene da tantissimo tempo, che è avvenuto anche negli ultimi anni, intendiamoci, non è una cosa dell'oggi, è una cosa che avviene da tantissimo tempo, un arretramento del TPL che provoca l'arrivo in città di sempre maggior veicoli. Poi l'ultima domanda, l'ultimo argomento è questo: qualcuno mi dovrebbe spiegare perché i veicoli per trasporto persone immatricolate per trasporto pubblico all'interno di attività private, dovrebbero essere veicoli oggetto di deroga, cioè non riesco a capire perché a chi come attività va in giro in macchina, deve essere permesso di derogare da un regolamento che prevede che si applichino restrizioni a veicoli non a norma recente, euro 3, euro 4, non riesco a capire perché, perché se c'è qualcuno che non dovrebbe avere difficoltà nel programmare gli investimenti al fine di rinnovare il proprio parco, e chi ne fa la propria attività, quindi non riesco a capire il perché attività come queste, mentre capisco certe deroghe per i grandi parchi pubblici, perché oggettivamente la ricerca di risorse per i grandi pubblici è difficile, e comunque è ciclica, quindi non si può inseguire, non riesco a capire perché taxi o noleggio con conducente eccetera debbono essere senza, ab libitum, cioè in teoria leggendo qui anche uno che vada ancora con la benzina super vecchia maniera, questo non riesco francamente a capirlo, così come tutti quei veicoli che vengono in una qualche misura esentati e quindi gli viene concessa una deroga, veicoli che sono comunque a tutti gli effetti di privati. Allora un conto è una regola che dice che tu dai una deroga per esempio a un veicolo con la H perché le condizioni economiche di eccetera non gli possono permettere, allora è un altro discorso, si entra sulla soggettività, ma nella oggettività non riesco francamente a capire perché per esempio i veicoli adibiti al trasporto di prodotti deperibili possono essere inquinanti rispetto ad altri, questo francamente non lo capisco, che uno dica io emano una norma, poi con senso di realtà ti do X tempo per rinnovare il tuo parco, per metterti in ordine e via dicendo è un discorso, ma che io preveda delle deroghe senza specificare niente, quindi senza dire veicoli che non siano più vecchi di non so, 3 anni, non possiamo pretendere che uno cambi veicolo tutti gli anni, questo ci mancherebbe altro, però qui non si dà a nessuno, cioè in teoria uno che va in giro con un Lupetto, chi ha la mia età si ricorderà il Lupetto, quel camioncino che faceva più fumo che altro, uno che va in giro con quello è in regola perché trasporta frutta, questo permettetemi mi lascia assolutamente perplesso, così come veicoli al servizio di manifestazioni regolarmente autorizzati, eccetera eccetera, così come veicoli adibiti al trasporto di carburanti, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e al consumo. In teoria considerando che abbiamo il serbatoio, tutti siamo adibiti al trasporto carburante, però questa è una battuta, in realtà non capisco, cioè vedo una serie di deroghe che mi lasciano perplesso. O ci crediamo nella lotta contro l'inquinamento e quindi ci crediamo a un'azione per addivenire alla migliore qualità dell'aria, oppure ci crediamo meno e allora ci dimentichiamo una serie di argomenti e non li scriviamo e cominciamo con una serie di deroghe che a mio avviso sono un pochino esagerate per un motivo o per un altro e qui vedo troppe persone o troppe attività che hanno la deroga all'inquinamento, questo devo dire francamente mi lascia assolutamente perplesso. Ripeto, è chiaro che non si può proibire dall'oggi al domani, bisogna dare la possibilità di intervenire, però nello stesso tempo un minimo di regole bisognerebbe bene o male che ce l'abbiano quasi tutti e in questo lavoro questo non accade. Grazie.

	Data ultima modifica:


	Utente ultima modifica:




	  [image: image9.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 30/12/2004


Data Seduta:  29/11/2004

Argomento:


	N. 287 DELL'O.D.G. - PG.N. 234634/2004: RATIFICA DEL TERZO ACCORDO DI PROGRAMMA 

SULLA QUALITA' DELL'ARIA SOTTOSCRITTO IL 28/09/2004 ED APPROVAZIONE DEL PIANO 

STRAORDINARIO PER LA QUALITA' DELL'ARIA E LA MOBILITA' SOSTENIBILE A BOLOGNA 

CHE COSTITUISCE ALTRESI' ADOZIONE DI VARIANTE AL PGTU 2000.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Siccome io in questo momento mi sento leso nei miei diritti e nelle mie prerogative di eletto, nonché di Capogruppo di Forza Italia, io ovviamente non è che qui pianto, per carità, ci mancherebbe altro, però mi muoverò nelle sedi opportune, perché io non è che sono qui perché passavo per caso, ho preso una linea sbagliata. Io sono qui perché ci sono stati dei pisquani che hanno scritto il mio cognome su delle schede elettorali e sono qui a rappresentare un partito, perfetto, e un gruppo consiliare. Allora, siccome c'è un regolamento che dice che i piani generali e le loro varianti prevedono il raddoppio dei tempi, okay?

